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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 14

ADUNANZA Ordinaria DI Prima CONVOCAZIONE – SEDUTA P UBBLICA

OGGETTO : IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC)  -  IMPOSTA  MUNICIPALE
PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE  2014

L'anno duemilaquattordici addì trenta del mese di aprile alle ore diciannove e minuti zero nella nella 
SALA CONSILIARE.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati  a 
seduta i componenti del Consiglio comunale. All’appello risultano:

COGNOME E NOME CARICA PRESENTI

ANSERMINO OSVALDO Sindaco Sì
ORCELLETTO ATTILIO Consigliere Sì
GRAGLIA ROBERTO Consigliere Sì
GROSSO CLELIO Vice Sindaco Sì
ROSSI FIORELLA Consigliere Sì
GUOLO UMBERTO Consigliere Sì
LOVATI FABRIZIO Consigliere Sì
PAVIGNANO ANNA Consigliere Sì
TURINETTI RENZO Consigliere Sì
BRISCA PIER FRANCO Consigliere Sì
BORSATI DORIANO Consigliere Sì
NOVARETTI MIRANDA Consigliere Sì
FRASSATI FLAVIO Consigliere Sì
LUNARDON CLAUDIA Consigliere Sì
CAPELLARO SANDRA Consigliere No
QUAGLINO VITTORIO Consigliere Sì
CORATELLA ELENA Consigliere Sì

TOTALE PRESENTI 16
TOTALE ASSENTI 1

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale.  DR. ROBERTO CARENZO , il quale provvede 
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il  numero degli  intervenuti  il  Signor.  ANSERMINO OSVALDO -  Sindaco,  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



OGGETTO : IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC)  -  IMPOSTA  MUN ICIPALE
PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE  2014

    
Il Sindaco espone la sintesi della proposta di deliberazione, formulata su istruttoria del competente 
Responsabile  del  servizio  e  debitamente  depositata  agli  atti  a  disposizione  dei  Consiglieri 
Comunali, enucleata come segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO  l'art.54 D.Lgs 15 dicembre 1997 n.446, in materia di approvazione delle tariffe e 
dei prezzi pubblici, in base al quale “ le province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici  
ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione”

RICHIAMATO  in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 
n. 296, il quale dispone che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di  
loro  competenza  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purchè  
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di  
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di  
anno in anno”

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 febbraio 2014, il quale ha disposto che il termine 
per  la  deliberaizone  del  Bilancio  di  previsione  degli  enti  locali  è  differito  per  l'anno  2014 al 
30.04.2014;

VISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n.23, e art,13 del D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito con  modificazioni con  la legge 22 dicembre 2011 n.214, con i quali viene 
istituita l'imposta municipale propria “IMU”, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere 
dall'anno 2012, in tutti i comuni del territorio nazionale;

VISTO l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n.147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2014, è istituita l'Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, 
uno costituito dal possesso degli immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato 
all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell'Imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella Tassa sui 
rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore;

CONSIDERATO che,  alla  luce  delle  disposizioni  dettate  dall'art.  1,  commi  707  –  721  L.  27 
dicembre 2013 n. 147, l' Imposta municipale propria (IMU) per l'anno 2014 risulta basata su una 
disciplina sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede:

− la non applicabilità  dell'imposta all'abitazione principale ed alle  relative pertinenze,  con 
l'esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8, ed A/9;



− la  previsione  di  una  serie  di  agevolazioni  riferite ad  unità  immobiliari  equiparate 
all'abitazione principale

− l'esenzione dei fabbricati strumentali all'attività agricola e la riduzione del moltiplicatore per 
la determinazione del valore imponibile dei terreni agricoli, che peraltro non rilevano nello 
scrivente Comune, in cui tali  tipologie di immobili risultano esenti  per legge, in quanto 
interamente compreso nelle aree montane delimitate ai  sensi  dell'art.  15 L.  27 dicembre 
1977 n. 984 e nell'elenco dei Comuni predisposto dall'I.S.T.A.T., ai sensi dell'art. 9, comma 
8 D.Lgs. 23/2011;

− la  spettanza esclusiva  allo  Stato  del  gettito  derivante  dagli  immobili  ad uso  produttivo 
classificati  nel gruppo catastale D, sulla base dell'aliquota standard dello 0,76 per cento, con 
possibilità per il Comune di aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta 
dall'art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012 n.228;

CONSIDERATO che nella determinazione delle aliquote IMU si dovrà tenere conto della necessità 
di  affiancare  alle  aliquote IMU quelle  della  TASI,  in considerazione della disposizione dettata 
dall'art. 1, commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l'aliquota massima complessiva dell'IMU 
e della TASI non avrebbe potuto superare l'aliquota massima consentita dalla legge statale per 
l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile;

CONSIDERATO peraltro che, con l'art. 1, comma 1 D.L. 6 marzo 2014 n. 16 è stato previsto che, 
nel 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati  i  limiti  stabiliti  nel 
primo e nel secondo periodo del comma 677, per un ammontare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille, a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle 
unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 
214/2011, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 
equivalenti  a  quelli  determinati  con  riferimento  all'IMU  relativamente  alla  stessa  tipologia  di 
immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'rt. 13 del citato D.L. 201/2011;

CONSIDERATO  che le aliquote base previste dall'art.  13 del D.L. 201/2011 sono fissate nella 
misura:

− dello  0,4%  per  gli  immobili  adibiti  ad  abitazione  principale  e  relative  pertinenze  con 
possibilità di incrementare o decrementare dello 0,2% l'aliquota base;

− dello 0,76% per gli altri immobili conpossibilità di incrementare o decrementare dello 0,3% 
l'aliquota base

− dello 0,2% per  i  fabbricati  rurali  strumentali  di  cui  all'art.  9,  comma 3 bis  del  D.L.  n. 
557/1993, con facoltà dei comuni di ridurla fino a 0,1 per cento 

RILEVATO che con deliberazione consiliare  n.13 del  22.04.2014,  esecutiva  ai  sensi  di  legge, 
erano state determinate per l'anno 2013 le seguenti aliquote IMU:

Aliquota  ridotta  per  abitazione 
principale  e  relative  pertinenze  di 
legge (

     
       0,38 %

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 
ed aree fabbricabili        0,98 %

Fabbricari  rurali  strumentali  e 
terreni agricoli        esenti



RICHIAMATA  la delibera di Giunta n. 41 del 3 aprile 2014, con  la quale sono stati definiti i valori 
medi delle aree edificabili situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento 
dell'Imposta per il 2014 da parte dei relativi soggetti passivi;

RITENUTO, quindi, nelle more di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Imposta 
unica comunale,  di  poter  procedere all'approvazione delle  aliquote IMU relative  all'anno 2014, 
nell'ambito del relativo bilancio di previsione, con la conferma delle aliquote in vigore nell'anno 
2013;

CONSIDERATO infine  che,  per  quanto  rifuarda  le  modalità  di  riscossione  dell'imposta  unica 
comunale, la legge di stabilità 2014 ha previsto che la riscossione dell'IMU dovrà intervenire alle 
ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre;

VISTO  il  Regolamento  comunale  per  l'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  adottato 
nell'odierna seduta;

PER  le motivazioni sopra esposte;
 
DOPO ampia ed esauriente discussione;
 
RICHIAMATI i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili dei Servizi, ai 
sensi dell'art.  49 - comma 1 e 147 bis - comma 1 - del Decreto Legislativo 18/8/2000 N. 267, 
articolo modificato con D.L. 174 del 10/10/2012;
 
CON VOTI …...;

D E L I B E R A

1) -  di  stabilire,  ai  sensi delle vigenti  disposizioni  in materia,  le seguenti  aliquote in relazione 
all'Imposta municipale propria (IMU) , con efficacia dal 1° gennaio 2014:

Aliquota ridotta per  abitazione principale di 
Cat. A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze, così 
come  definite  dall'art.  13,  comma  2  D.L. 
201/2011, convertito in L. 214/2011

0,38%

Aliquota per tutti  gli  altri  fabbricati  ed aree 
edificabili

0,98%

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D
          
                0,98%       
               
di  cui  0,76%  riservato  allo 
Stato

2)  -  di  confermare,  con  riferimento  all'esercizio  finanziario  2014,  la  detrazione per  abitazione 
principale,  applicabile  esclusivamente  alle  abitazioni  di  Cat.  A/1,  A/8,  A/9  ed  agli  eventuali 
immobili di edilizia residenziale pubblica nell'importo di € 200,00;



3) - di equiparare in aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerata tale per espressa 
previsione legislativa, ai fini dell'esenzione dell'imposta prevista dall'art. 1 comma 707, num 3) L. 
147/2013 e  così  come previsto  dall'apposito  articolo  “estensione  dell'esenzione prevista  per  le 
abitazioni  principali”  del  Regolamento  comunale  sull'imposta  municipale  propria  adottato 
nell'odierna seduta:

- l'abitazione e relative pertinenze posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto  anziano 
o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di  ricovero o sanitario a seguito di  ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

- l'unità immobiliare e relative pertinenze posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia da 
cittadino italiano non residente nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata;

4)  -  di  demandare  al  Responsabile  del  servizio  Finanziario  e  Tributi  l'adozione  di  tutti  i 
provvedimenti  inerenti  l'invio  al  Ministero  dell'Economia  e  delle  finanze,  ai  sensi  dell'art.  13 
comma 15 del D.L. 201/2011, della presente deliberazione di determinazione delle aliquote IMU;

5) - di ottemperare all'obbligo imposto dal Decreto Legislativo n .33/2013 disponendo al servizio 
segreteria  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  Internet  istituzionale  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente”;

6) - di dare atto che la presente deliberazione, tecnicamente connessa all'approvazione del Bilancio 
di Previsione 2014, riveste carattere di urgenza ed indifferibilità per le stesse motivazioni che sono 
alla base dell'approvazione del suddetto Bilancio, cui si fa rimando;

7)  -  di  precisare  che il  Responsabile  del  procedimento,  apponente il  parere  tecnico,  è la Sig.a 
Daniela Murdaca.

Con successiva votazione, si delibera di rendere questa deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di trasmettere il presente atto 
alla Direzione centrale per la fiscalità locale per la sua tempestiva pubblicazione sul sito informatico 
del Ministero delle Finanze, Portale del Federalismo fiscale. 



OGGETTO:  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC)  -  IMPOSTA  MUNICIPALE  PROPRIA  (IMU)  -
APPROVAZIONE ALIQUOTE  2014

PARERI:

Esaminata la suddetta proposta di deliberazione;

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime,  ai sensi dell'art. 49 - comma 1 e 147 bis - 
comma  1  -  D.  Lgs.  267/2000,  articolo  modificato  con D.L.  174  del  10/10/2012,  parere 
FAVOREVOLE di REGOLARITA' TECNICA , attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Finanziario-Tributi

DANIELA MURDACA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime,  ai sensi dell'art. 49 - comma 1 e 147 bis - 
comma  1  -  D.  Lgs.  267/2000,  articolo  modificato  con D.L.  174  del  10/10/2012,  parere 
FAVOREVOLE di REGOLARITA' CONTABILE.    

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                                                                               DANIELA MURDACA

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA ed ESAMINATA la proposta del Presidente come sopra formulata;

PRESO ATTO dei pareri resi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

CON VOTI  favorevoli  N.  14,  astenuti  N.  2  (Consiglieri  Frassati  Flavio  e  Quaglino  Vittorio), 
palesemente espressi;

D E L I B E R A

di approvare integralmente la proposta del Presidente così come sopra formulata.

SUCCESSIVAMENTE, stante l'urgenza di trasmettere il presente atto alla Direzione centrale per la 
fiscalità locale per la sua tempestiva pubblicazione sul sito informatico del Ministero delle Finanze, 
Portale del Federalismo fiscale, con ulteriore votazione, con voti favorevoli N. 14 , astenuti N. 2 
(Consiglieri  Frassati  Flavio e Quaglino Vittorio),  palesemente espressi,  dichiara il  presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE
F.to ANSERMINO OSVALDO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  DR. ROBERTO CARENZO

_______________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N.                         Registro   Pubblicazioni

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo comunale, che 
copia  del  presente  verbale  viene  pubblicata  oggi  05-mag-2014 nel  sito  informatico  di  questo 
Comune, alla sezione "Albo Pretorio", per rimanervi per 15 giorni consecutivi.

Li 05-mag-2014
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DR. ROBERTO CARENZO

_______________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Visti gli atti d'ufficio, certifico io sottoscritto Segretario comunale che la suestesa deliberazione, 
non soggetta a controllo necessario e non sottoposta a controllo eventuale, è stata pubblicata, nelle 
forme di legge, nel sito informatico di questo Comune, per cui la stessa, ai  sensi dell'art.  134, 
comma 3, del D.Lgs. 267/2000, è divenuta esecutiva in data: _________________________ 

Li _________________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DR. ROBERTO CARENZO

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Li  05/05/2014 IL SEGRETARIO COMUNALE
CARENZO Roberto


